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Ministero della Pubblica Istruzione

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L’ABRUZZO

Direzione Generale

L'AQUILA

CONTRATTO INTEGRATIVO REGIONALE

sull'attuazione dell'art. 7, lettera d) del CCNL per il personale dell'area V della dirigenza scolastica sui criteri generali relativi all'applicazione dei decreti legislativi n. 626/94 e n.242/96 e successive modificazioni ed integrazioni.

II giorno 16 del mese di aprile 2004, alle ore 11,30, presso l'Ufficio Scolastico Regionale per l'Abruzzo, in sede di contrattazione decentrata regionale, 

la delegazione di parte pubblica e la delegazione sindacale, rappresentate dai firmatari del presente contratto;

VISTI i DD.Lgs 19 settembre 1994, n. 626 e 19 marzo 1996, n. 242 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO l'art. 40 del D.L.vo del 30 marzo 2001, n. 165;

VISTI gli articoli 7, lettera d) e 10 del CCNI dell'Area V della Dirigenza scolastica sottoscritto il 1° marzo 2002;

RITENUTE l'opportunità e la necessità di sottoscrivere un protocollo d'intesa sulla materia della prevenzione e sicurezza nelle istituzioni scolastiche, con particolare riferimento ai compiti ed alle responsabilità attribuiti ai Dirigenti Scolastici ed all'Ufficio Scolastico Regionale dalle normative vigenti in materia;

STIPULANO IL SEGUENTE CONTRATTO

ART. 1 - OBIETTIVI

1. In considerazione di quanto disposto dai decreti ministeriali 21.06.1996, n. 292 e 29.09.1998, n. 382, nonché della circolare 29.04.1999, n. 119 e successive disposizioni, in applicazione ai Decreti Legislativi 626/1994 e 242/1996, le 00.SS. e la Direzione

Scolastica Regionale per l'Abruzzo convengono di costruire un sistema di relazioni e di assistenza che garantiscano, nell'ambito dei compiti istituzionali di ciascuno, un'azione di supporto e sostegno ai dirigenti scolastici in ordine all'applicazione delle disposizioni in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

2. Il presente accordo è finalizzato:

° alla tutela dei dirigenti scolastici in quanto lavoratori nell'esercizio dei diversi ruoli e funzioni svolti sia all'interno che all'esterno dell'Amministrazione;

°a definire i comportamenti, in termini cooperativi e collaborativi, che assumeranno i sottoscrittori.

ART. 2 - CAMPO DI APPLICAZIONE, DECORRENZA E DURATA

1. Il presente contratto è sottoscritto dalla Direzione Scolastica Regionale per l'Abruzzo e dalle OO.SS. Regionali firmataria del CCNL della dirigenza scolastica del 1°/3/2002.

2. Il presente contratto si applica in tutto il territorio della Regione Abruzzo con effetti giuridici dalla data di sottoscrizione e validità fino alla sottoscrizione di un successivo accordo decentrato in materia.

3. Il presente contratto viene predisposto e sottoscritto sulla base ed entro i limiti di quanto previsto dalla normativa e dai CCNL vigenti, ai quali si fa riferimento per quanto non espressamente indicato.

4. Entro 15 giorni dalla data di sottoscrizione del presente contratto la Direzione Scolastica Regionale ne trasmetterà copia a tutti i Dirigenti Scolastici della Regione.

ART. 3 - RELAZIONI SINDACALI

1. La materia è stata già definita in apposita contrattazione.

2. I contenuti dell'informazione preventiva, sulle tematiche oggetto del presente contratto, sono forniti in tempo utile dalla Direzione Scolastica Regionale alle 00.SS. firmatarie del presente contratto, con trasmissione informatica e/o ordinaria o in appositi incontri.

3. La Direzione Scolastica Regionale fornisce informazioni successive sui provvedimenti e gli altri atti di gestione attinenti alla materia.

ART. 4 - DIFFUSIONE DELLE INFORMAZIONI

1. I Dirigenti scolastici si impegnano formalmente a predisporre quanto necessario affinchè le comunicazioni aventi carattere generale indirizzate a tutto il personale facente parte dei Sistemi di gestione della Sicurezza nelle Istituzioni scolastiche, provenienti sia dalla Direzione Scolastica regionale che dalle segreterie provinciali e/o regionali delle 00.SS., vengano affisse rispettivamente agli albi e nelle bacheche sindacali delle scuole, nelle eventuali succursali, sedi staccate e/o coordinate, plessi scolastici.

2. Altresì si impegnano a trasmettere tempestivamente le comunicazioni di cui al comma precedente a tutto il personale interessato, come circolari interne della scuola.

ART. 5 - FORME DI PARTECIPAZIONE

1. Allo scopo di garantire ai Dirigenti scolastici ed agli altri operatori della Sicurezza nelle istituzioni scolastiche un maggior sostegno e apporto partecipativo da parte della Direzione Scolastica Regionale, è istituito, entro sessanta giorni, l'Ufficio di Coordinamento per la prevenzione e la sicurezza nelle istituzioni scolastiche con il compito di fornire ogni possibile consulenza anche con risposte a quesiti e di organizzare corsi formativi destinati a ciascuna delle figure attive nel campo della gestione della sicurezza.

2. La Direzione Regionale si impegna ad operare azioni di raccordo con i soggetti istituzionali operanti in materia di salute e sicurezza a livello provinciale e regionale attraverso appositi accordi e protocolli di intesa al fine di consentire ai dirigenti scolastici un omogeneo sistema relazionale con i rispettivi enti territoriali.

3. Nell'ambito delle convenzioni e accordi sottoscritti dalla Direzioni Regionale a livello regionale, provinciale e municipale (per le città - capoluoghi di provincia) per la prevenzione e la sicurezza nelle Istituzioni scolastiche con le istituzioni interessate (gli Enti locali, le ASL, i Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco) per una più incisiva trattazione delle questioni segnalate (con particolare riferimento alle problematiche inerenti la messa a norma degli edifici scolastici e degli impianti, l'igiene e la sicurezza nei luoghi di lavoro, le certificazioni tecniche di rito, le procedure per la valutazione dei rischi presenti negli ambienti, le connesse responsabilità e le modalità di verifica e di controllo poste in essere dagli enti preposti), i Dirigenti scolastici attueranno specifiche iniziative sulla materia per le rispettive istituzioni scolastiche.

4. Viene istituito, entro trenta giorni, un Osservatorio regionale per la prevenzione e la sicurezza nelle istituzioni scolastiche a composizione paritetiche.

5. A tale Organismo Paritetico Territoriale, di cui agli artt. 20 del D.Lgs n. 626/94 e 10 del CCNL Area V - Dirigenza Scolastica, è attribuito anche il compito di monitorare lo stato di applicazione della normativa, di raccordare i soggetti istituzionali operanti in materia di salute e sicurezza a livello regionale, come indicato negli Accordi Stato-Regioni, di proporre iniziative che abbiano il fine di diffondere la cultura della prevenzione e della sicurezza nei luoghi di lavoro scolastici.

ART. 6 - INTERVENTI DI SUPPORTO E SOSTEGNO

1. In attuazione dell'art. 7, lettera d) del CCNL sulla Dirigenza Scolastica, l'Ufficio Scolastico Regionale si impegna ad attivare i seguenti interventi:

a) attività di Formazione e Informazione per migliorare la preparazione dei Dirigenti Scolastici in ordine alla gestione e all'organizzazione della sicurezza, alla programmazione e al controllo degli interventi, alla definizione dei protocolli informativi e formativi a favore dei lavoratori, ai rapporti relazionali con le figure sindacali previste dal D.Lgs 626/94, ai sensi delle norme e dei contratti vigenti;

b) supporto telematico a cura dell'Ufficio di Coordinamento per la prevenzione e la sicurezza nelle Istituzioni scolastiche della Direzione Generale, per una rapida diffusione e un costante aggiornamento sull'evoluzione normativa e tecnica della materia;

c) instaurazione di sistemi relazionali con Ordini e Collegi di professionisti esperti, per la trattazione e l'individuazione delle dinamiche di intervento di maggiore utilità e convenienza per le istituzioni scolastiche e per la stipula di eventuali protocolli d'intesa;

d) disponibilità alla stipula di Protocolli di intesa con la Regione e con gli Enti locali, Province e Comuni, preposti, ai sensi della legge n. 23/1996 e del d.lgs 112/1998, alla realizzazione, fornitura, manutenzione, ordinaria e straordinaria, e messa in sicurezza

degli edifici scolastici.

2. Si impegna altresì a dare ai Dirigenti scolastici pronta comunicazione degli incontri e delle eventuali concertazioni attivate con gli Enti locali, nonché a trasmettere le eventuali intese, protocolli e monitoraggi concertati con gli stessi.

3.La Direzione Scolastica Regionale si farà promotrice di una Conferenza di programma che comprenda i soggetti coinvolti nella problematica della sicurezza nelle scuole, come scaturita dalle disposizioni dei DD.Lgs 626/94 e 242/96 e successive modificazioni ed integrazioni.

ART. 7 - CONCILIAZIONE

In caso di controversie circa l'applicazione del presente contratto, sulla base di motivata richiesta  scritta da parte di una Organizzazione sindacale firmataria, l'Ufficio Scolastico Regionale convocherà le parti in causa entro 5 giorni per la procedura di conciliazione che si concluderà entro 10 giorni dalla convocazione ai sensi dell'art. 11 del CCNL La procedura sarà definita con un verbale d'intesa che verrà inviato, a cura dell'Ufficio Scolastico Regionale, a tutti i Dirigenti scolastici. Durante l'esperimento del tentativo di conciliazione, l'Amministrazione si astiene dall'adottare iniziative pregiudizievoli per la categoria.

ART. 8 - INTERPRETAZIONE AUTENTICA

Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti che lo hanno sottoscritto, entro 10 giorni dalla richiesta di uno dei soggetti firmatari, si incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

L'accordo raggiunto sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della validità dell'accordo.

Di tale ulteriore accordo verrà data informazione a tutti i dirigenti scolastici.

ART. 9 - NORMA FINALE

A norma dell'art. 47, comma 3 del D.Lgs 30/3/2001, n. 165, si dichiara che il presente contratto non comporta, neanche a carico degli esercizi finanziari successivi, impegni di spesa eccedenti le disponibilità finanziarie assegnate all'Ufficio Scolastico Regionale.

PARTE PUBBLICA                                 
PARTE SINDACALE

f.to Vice Direttore Generale                            f.to ANP, CGIL, CISL, UIL

DICHIARAZIONE A VERBALE

Le 00.SS. CGlL-scuola - CISL-scuola - UIL-scuola siglano il Contratto integrativo regionale sui criteri generali relativi all'applicazione dei decreti legislativi 626/94 e 242/96 e successive modificazioni ed integrazione, ma esprimono il più netto dissenso per la mancata inclusione dell'art. 7 - COMITATO PARITETICO SUL FENOMENO DEL MOBBING - proposto con la piattaforma e discusso nella seduta del 22/03/2004, ritenendo che tale problematica trovi la sua naturale e legittima collocazione proprio all'interno del contratto che definisce gli aspetti pregnanti della salute e della sicurezza nel lavoro dei Dirigenti Scolastici.

Tale mancata inclusione non affievolì, ma rafforza la volontà di queste 00.SS. di avviare una specifica trattativa per un'adeguata valutazione e definizione del diffuso fenomeno del mobbing.

F.to  CGIL-scuola - CISL-scuola - UIL-scuola

L'Aquila, 16/4/2004

